
PROCEDURA PER PRELIEVI ACQUE DESTINATE AL CONSUMO UMANO 

Il SIAN emette giudizi di potabilità e svolge prelievi di acqua potabile su richiesta di privati cittadini 
o di aziende, a pagamento. 

Può effettuare richiesta di rilascio del giudizio di potabilità/prelievo di acqua destinata al consumo 
umano il cittadino nelle cui abitazioni o attività produttive viene erogata acqua destinata al consumo 
umano da acquedotto o da pozzo privato.  

Si distinguono alcune tipologie di richieste di prelievo di acqua destinata al consumo umano: 

• Finalizzata al rilascio del certificato di abitabilità/agibilità dei locali il cui 
approvvigionamento idrico è da pozzo privato;  

• Finalizzata al controllo del proprio approvvigionamento idrico proveniente da pozzo privato; 
• Finalizzata al controllo della propria rete interna da approvvigionamento idrico proveniente 

da acquedotto pubblico; 

Per il rilascio del giudizio di idoneità al consumo umano è necessario disporre dell’analisi delle acque 
i cui rapporti di prova possono essere emessi da: 

- A - Laboratorio ARPAV, su campioni di acqua prelevati esclusivamente da personale tecnico 
del Dipartimento di Prevenzione; 

- B - Laboratori privati in possesso di accreditamento UNI EN ISO IEC 17025, su campioni di 
acqua prelevati da personale qualificato del laboratorio. 

Nel caso A, inviare il modulo SIAN denominato “Modulo richiesta giudizio idoneità acqua con 
prelievo effettuato da personale ULSS e analisi da ARPAV”, tramite posta elettronica (mail: 
protocollo@aulss6.veneto.it) oppure PEC: protocollo.aulss6@pecveneto.it (l’invio deve avvenire da 
un indirizzo PEC). 

Per l’acqua di nuovo approvvigionamento (pozzo di nuova costruzione oppure pozzo di vecchia 
terebrazione ma analizzato da oltre un anno o per la 1° volta) è necessario, inoltre, allegare la seguente 
documentazione: 

1. Relazione tecnica redatta da professionista abilitato che descriva la tipologia della fonte, la 
stratigrafia del terreno, le modalità di realizzazione delle opere di attingimento ed accumulo, 
i materiali utilizzati nella realizzazione degli impianti; 

2. Planimetria di PRG aggiornato, in scala 1:500, con individuazione del punto di captazione, 
comprensiva dell’area circostante per un minimo di raggio di 500 metri. 

Nel caso di pozzo di vecchia terebrazione, senza modifiche dell’impianto idrico, per l’espressione del 
parere di competenza da parte del Servizio, può essere prodotto il rapporto di prova (microbiologico 
e chimico-fisico) dell’anno precedente. 

N.B.: se l'impianto è nuovo o non utilizzato da lungo tempo è opportuno effettuare un trattamento di 
disinfezione. 

Se si chiede di effettuare il prelievo d’acqua al fine del rilascio del certificato di abitabilità, allegare 
alla richiesta: 

 Dichiarazione che attesti che il fabbricato di cui si chiede l'abitabilità è per uso civile 
abitazione, tramite il modulo “Modulo dichiarazione atto notorietà” ed allegare copia del 
proprio documento di riconoscimento; 



 Dichiarazione da parte del soggetto gestore del servizio idrico attestante che la zona non è 
servita dalla rete acquedottistica e/o l’impossibilità di eseguire l'allacciamento; 

Contattare il Laboratorio ARPAV di Padova (Tel. 049.8227851) per richiedere il preventivo di spesa 
in base al tipo di prelievo ed ai parametri da analizzare seguendo le indicazioni del laboratorio per 
l’accettazione del preventivo. 

Il personale del SIAN provvederà, quindi, a contattare l’utente per concordare le modalità e tempi di 
prelevamento del campione. Verrà effettuato il prelievo in loco del campione d’acqua destinato al 
consumo umano, trasportato con idonee modalità al Laboratorio designato per le analisi (ARPAV) 
che, una volta completate le analisi invierà il rapporto di prova direttamente al richiedente ed al SIAN. 

Successivamente, in caso di conformità al Decreto legislativo 23 febbraio 2023, n. 18, verrà emesso 
il giudizio di idoneità al consumo umano dell’acqua campionata. 

Nel caso B, per il rilascio del giudizio di idoneità al consumo umano dell'acqua emesso su analisi 
effettuata da Laboratorio Privato Accreditato è necessario inviare il modulo SIAN denominato 
“Modulo richiesta giudizio idoneità acqua da analisi effettuata da Laboratorio Privato Accreditato”, 
allegando il rapporto di prova, tramite posta elettronica (mail: protocollo@aulss6.veneto.it) oppure 
PEC: protocollo.aulss6@pecveneto.it (l’invio deve avvenire da un indirizzo PEC).  

ATTENZIONE: Le analisi dovranno essere eseguite da Laboratori accreditati secondo ISO/IEC 
17025, come previsto dall'Allegato III del D.lgs. 23/02/2023 n. 18. 

I rapporti analitici dovranno comprendere: 

 I parametri previsti dal D.lgs. 23/02/2023 n. 18; 
 Il parametro Composti Organoalogenati per i Comuni di Cittadella, Fontaniva, Galliera 

Veneta, Piombino Dese, San Giorgio in Bosco, San Martino di Lupari, Tombolo, 
Trebaseleghe; 

 I parametri PFAS-totale e somma di PFAS per i Comuni di Fontaniva, Carmignano di Brenta 
e Loreggia; 

Se si chiede di effettuare il prelievo d’acqua al fine del rilascio del certificato di abitabilità, allegare 
alla richiesta: 

 Dichiarazione che attesti che il fabbricato di cui si chiede l'abitabilità è per uso civile 
abitazione, tramite il modulo “Modulo dichiarazione atto notorietà” ed allegare copia del 
proprio documento di riconoscimento; 

 Dichiarazione da parte del soggetto gestore del servizio idrico attestante che la zona non è 
servita dalla rete acquedottistica e/o l’impossibilità di eseguire l'allacciamento; 

Per l’acqua di nuovo approvvigionamento (pozzo di nuova costruzione oppure pozzo di vecchia 
terebrazione ma analizzato da oltre un anno o per la 1° volta) è necessario, inoltre, allegare la seguente 
documentazione: 

1. Relazione tecnica redatta da professionista abilitato che descriva la tipologia della fonte, la 
stratigrafia del terreno, le modalità di realizzazione delle opere di attingimento ed accumulo, 
i materiali utilizzati nella realizzazione degli impianti; 

2. Planimetria di PRG aggiornato, in scala 1:500, con individuazione del punto di captazione, 
comprensiva dell’area circostante per un minimo di raggio di 500 metri. 



Nel caso di pozzo di vecchia terebrazione, senza modifiche dell’impianto idrico, per l’espressione del 
parere di competenza da parte del Servizio, può essere prodotto il rapporto di prova (microbiologico 
e chimico-fisico) dell’anno precedente. 

N.B.: se l'impianto è nuovo o non utilizzato da lungo tempo è opportuno effettuare un trattamento di 
disinfezione. 

La validità del rapporto di prova/analisi (per l’emissione del parere di competenza ULSS) è di 6 mesi 
massimo dalla data di emissione del rapporto da parte del laboratorio. 

Tempi di rilascio del certificato dalla presentazione della domanda completa di tutta la 
documentazione: 

 Su prelievo eseguito dai tecnici della prevenzione del servizio SIAN 30 giorni (salvo 
integrazioni di analisi/documentazione qualora necessarie); 

 Su rapporto di prova da laboratorio privato 30 giorni (salvo integrazioni di 
analisi/documentazione qualora necessarie). 

ESPLICAZIONE COSTI 

 

Il Servizio Finanziario dell'AULSS 6 Euganea emetterà la fattura relativa alla prestazione come da 
tariffario regionale. Il pagamento della prestazione dovrà essere effettuato dall’utente, a seguito 
emissione fattura, utilizzando il canale PagoPA dell’AULSS6 Euganea. 

Normativa di riferimento 

Decreto legislativo 23 febbraio 2023, n. 18  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2714 del 29 dicembre 2014 “Tariffario 
Unico Regionale delle prestazioni rese dai Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende Ulss del 
Veneto” 

Allegati: 

Richiesta di analisi dell’acqua destinata al consumo umano 

- Modulo richiesta giudizio di idoneità acqua con prelievo effettuato da personale ULSS e 
analisi da ARPAV 

- Modulo richiesta giudizio di idoneità acqua da analisi effettuata da laboratorio privato 
accreditato 

- Modulo Dichiarazione atto di notorietà  


